
di Nicola Arrigoni
Miss Italia 2000, al secolo Ta-
nia Zamparo, romana, 25 an-
nie 1,80di bellezza mediterra-
nea, era ieri in città per dare
il via alla quinta edizione di
24H, la manifestazione spetta-
colar sportiva di scena a Cà
de’Somenzi, i cuiguadagni sa-
ranno devoluti all’Associazio-
ne Giorgio Conti. Con tanto di
fascia, posizionata con natura-
lezza su un lungo abito nero,
la miss ha in due ore visitato
la città, prima di concedere la
sua bellezza al calcio d’inizio
della ventiquattro ore di cal-
cetto.

La prima tappa di Tania,
camminata decisa e sguardo
che incanta, è piazza del Co-
mune. I suoi occhi verdi espri-

mono stupo-
re, lo stesso
dei ragazzini
che la circon-
dano per gli
autografi. Lo
scalonedi pa-
lazzo Comu-
nale la fa so-
migliare alla
Vandissima.
Ad accoglier-
la è Luciano

Caon che si scusa per non
aver indossato la sua di fa-
scia, il tricolore di sindaco.
Un’occhiata ai violini e alla
piazza osservata dai finestro-
ni del Palazzo, e Tania si av-
via in cattedrale. «Ci sono se-
coli d’arte — afferma stupita
—. Stupenda!». E poi di nuo-
vo in piazza, qualche clic per i
fotografi e la passeggiata per
via Solferino. I passanti la os-
servano, i più audaci la ferma-
no.«Sei proprio bella!», escla-
ma un passante. La tappa da
Lanfranchi èd’obbligo così co-
me l’incanto davanti a torte e
pasticcini. «Non posso — resi-
ste alle tentazioni —, oggi ho
già mangiato una brioche e
un gelato».

Prima di arrivare a Cà de’
Somenzi, Miss Italia si siede
ai tavolini di Caffè Stradiva-
ri, qualche autografo ai bam-
bini sulle cartoline sponsoriz-
zate e poi in macchina verso
Cà de’ Somenzi. Alle 19 il cal-
cio d’inizio del torneo di cal-
cetto: corona in testa, sorriso
da cerimonia e il gioco può
avere inizio, sotto i buoni au-
spici di Miss Italia 2000, Ta-
nia Zamparo.
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L’intervista. La miss si racconta fra impegni pubblici e vita privata

Affascinante con cuore
Seduta ai tavolini del Caffè Stradiva-

ri, dopo aver ordinato un succo
d’arancia, Tania Zamparo si concede
al taccuino del cronista per un’inter-
vista che ha la piacevolezza di una
chiacchierata.

Quale imperessione ha avuto di
Cremona? — la domanda è d’obbligo.

«Bellissima. C’è tanta storia. Mi pa-
re una città molto accogliente e ospi-
tale. La gente per la strada è stata ca-
rina. C’è chi si è avvicinato per gli au-
tografi con un timido ‘scusi’».

Cosa le piace del suo ruolo di Miss
Italia?

«La possibilità di arrivare alla gen-
te. Poter prestare la mia immagine ad
una manifestazione come 24H con fi-
nalità benefiche, mi gratifica».

Ma comporta solo gioie portare la

corona della più bella?
«La mia vita è cambiata. Lavoroset-

te giorni su sette e gli impegni si mol-
tiplicano. Ma lavorare non mi spaven-
ta».

E cosa spaventa o infastidisce Ta-
nia Zamparo?

«Mi dà fastidio quando percepisco
che stanno strumentalizzando la mia
persona, oppure mi considerano solo
per il mio aspetto».

Quali sono, invece, le gratificazioni
nell’essere Miss Itaia?

«La possibilità di rappresentare
l’immagine del mio paese, l’opportu-
nità di poter intervenire a manifesta-
zioni come 24H, in cui divertimento e
solidarietà si uniscono».

Torniamo sul privato. Cosa le man-
ca di più della sua vita di prima?

«Fatico a ricavarmi spazi per me
stessa,per la mia famiglia, per gliami-
ci e il mio fidanzato».

Come si chiama il suo fidanzato?
Come ha preso la sua vittoria a Salso-
maggiore?

«Si chiama Alessandro. E per fortu-
na non è geloso. Una volta ci vedeva-
mo tutti i giorni, ora dobbiamo com-
battere per trovare spazio per noi».

Sta già pensando al dopo, quando
dovrà cedere lo scettro della più bel-
la d’Italia?

«Ci penso, ma non mi spaventa».
Cosa le piacerebbe fare?
«Concludere gli studi in lingue e

letterature straniere»
E il mondo dello spettacolo?
«Prima di essere Miss Italia, lavora-

vocome modella, penso che continue-

rò».
Non ha un sogno professionale in

particolare?
«Mi piacerebbe fare la conduttrice

televisiva per qualche programma di
cultura o costume».

A chi vorrebbe somigliare?
«Anessuno, cerco di essere me stes-

sa»
Ma tutti hanno un modello?
«Mi piace molto la Carlucci, è seria

senza essere noiosa»
La bravura è importante, ma la bel-

lezza...
«La bellezza è armonia, non solo

esteriore. Bisogna saperla portare».
E Miss Italia 2000 sembra aver rag-

giunto il delicato equilibrio fra esse-
re e apparire. (n.arr.)
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Comune Miss Italia, Tania Zamparo, durante la visita
alla città, è stata accolta con grande simpa-

tia in Comune dal vice sindaco Luciano Caon
Palasport Fotografia di rito con gli organizzatori della

«24H» prima del fischio di inizio del torneo
di calcetto il cui ricavato andrà alla ‘Giorgio Conti’

Museo Miss Italia osserva incantata lo «Stradivari
1715» una delle perle della collezione comunale

dei violini che è ospitata in municipio

Tania Zamparo in piazza del Comune

Miss Italia ieri a passeggio in via Solferino L’immancabile rito degli autografi

L’intervista ai tavolini del Caffè Stradivari Miss Italia circondata da bambini  (fotoservizio MUCHETTI)
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La piazza
e i violini
hanno
conquistato
la miss

Il film della giornata cremonese di Miss Italia 2000

La più bella conquista la città
IeriTaniaZamparoospitedella«24H»per la ‘GiorgioConti’


